
                             
                               

“Hanno presidiato le fabbriche, hanno fatto lo sciopero della fame, hanno occupato strade,  
stazioni e vecchie carceri, sono saliti sui tetti e sulle gru. Trascurati dalle tv e dai giornali,  
abbandonati dal governo e dalla politica, delusi dalla sinistra e a volte lontani anche dai  
sindacati, milioni di lavoratori, garantiti e no, hanno cercato in questa lunga e dolorosa crisi  
italiana di farsi sentire e di farsi vedere, di testimoniare con il loro impegno il diritto a difendere 
un’occupazione, un reddito dignitoso, una speranza di cambiamento”.

R. Gianola, Diario Operaio

venerdì 5 novembre, ore 18.00
presso CGIL , v.le G. Bassi 36, Udine

All'iniziativa interverranno

Rinaldo Gianola, vice direttore de l'Unità, autore di Diario operaio, Ed. Ediesse

Maurizo Balzarini, segretario generale FIOM CGIL Udinese Bassa Friulana

Gino Dorigo, segretario regionale SPI CGIL, autore di memorie operaie di ieri  
nella provincia di Udine

Lavoratori, lavoratrici che sono saliti sui tetti, hanno presidiato fabbriche, 
hanno fatto lo sciopero della fame, …  hanno manifestato e si mobilitano  perché il  
lavoro ritorni ad essere interesse del Paese e per affermare diritti, la dignità di chi 
lavora e un'idea di società più giusta, più eguale.

L'INCONTRO È APERTO ALLA CITTADINANZA

FLC CGIL   Udine
federazione
lavoratori
della conoscenza

DIARIO OPERAIO
LA CONDIZIONE DEL LAVORO NELLA CRISI ITALIANA


